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ROMA — Gli scambi con i pae
si dell'Est europeo hanno ri-
prodotto con poche variazioni, 
quest'anno, la situazione di di
savanzo in cui l'economia ita* 
liana ai trova da qualche tempo 
nei confronti di questa area. Il 
passo politico compiuto con la 
visita di Merloni (Confindu-
stria), Prodi (IRI) e Reviglio 
(ENI) a Mosca nel corso dell'e
state ha assunto il carattere di 
una sollecitazione ai sovietici 
— quasi un condizionamento 
del contratto per l'acquisto di 
gas all'incremento degli ac
quisti da parte sovietica — cui 
non 6ono seguite misure prati
che per adeguare, da parte ita
liana, l'offerta alle effettive esi
genze e possibilità dei compra
tori esteri. 

Da parte italiana si è evitato 
di impegnarsi a disegnare un 
futuro nei rapporti con questa 
area economica. Lo squilibrio 
degli scambi a spese dell'Italia 
è il risultato di una combinazio
ne di fattori: 1) la restrizione 
del credito internazionale che 
ha visto due paesi, Ungheria e 
Romania, toccare il limite dell' 
indebitamento estero, ed un 
terzo, la Polonia, superarlo am
piamente: ciò ha imposto poli
tiche di riduzione dell'indebi
tamento, precludendo in tempi 
prevedibili un ritomo all'e
spansione consistente dei cre
diti, col massimo dei danni per 
le esportazioni di un paese co
me l'Italia; 2) gli acquisti italia
ni dall'area del Comecon, in 
particolare dall'Unione Sovie
tica, sono orientati alle materie 
prime e non facimente com
pensabili data la struttura degli 
acquisti di questi paesi «orien
tati all'investimento» più che al 
consumo. 

Naturalmente, può accadere 
che — nonostante queste con
dizioni restrittive — il governo 
italiano limiti anche i pur mo
desti crediti bilaterali che sa
rebbero possibili ed arrivi all' 
autolesionismo, rallentando i 
tempi dell'acquisto di una nuo
va quota di gas che arriverebbe 
a prezzi più contenuti rispetto 
alle altre fonti esterne. Così l'I
talia, con tutta l'Europa del 
Sud, diventa oggetto di siste
matiche pressioni per impedir
gli dì diversificare effettiva
mente (e non solo geografi
camente) te fonti di energia: si 
veda l'appoggio degli Stati Uni
ti al gasdotto Nigeria-Europa 
in direzione della Spagna o la 
loro insistenza per ampliare 1' 
approvvigionamento del Mare 
del Nord. 

In passato, occasionalmente, 
gli esponenti di grandi gruppi 
economici come TIRI o l'ENI si 
opposero ad una visione politi
ca riduttiva della «scelta Atlan
tica* delle relazioni economiche 
dell'Italia. E non solo per evita
re fregature troppo grosse quali 
possono dare anche i migliori 
•amici» ma preoccupati degli 
effetti profondamente negativi 
che ha nella conduzione delle 
imprese una distorsione ideolo
gica delle correnti di scambio. 
Oggi non è chiaro a che punto 
siamo. Certo è che i grandi 
gruppi italiani subiscono un 
crescente condizionamento po
litico intemazionale e, d'altra 

Lo squilibrio degli 
scambi: come 
nasce, perché continua 
parte, sembrano avere rinun
ciato ad esercitare una azione 
propulsiva per spingere le sin
gole società che ne fanno parte 
ad agire secondo obbiettivi di 
riequiiibrio economico con l'e
stero. 

Invece chi mostra più capaci
tà d'iniziativa autonoma sulla 
scena internazionale sono pro
prio le piccole e medie imprese, 
i loro consorzi, gli enti di pro
mozione cui fanno capo. Le ra

gioni sono note: agiscono in 
modo più concorrenziale, non 
aderiscono a cartelli; si muovo
no sulla base di fatti e stimoli 
economici con minore impaccio 
di pregiudiziali ideologiche. I 
rapporti con le piccole e medie 
imprese sono un problema an
che per le controparti dei paesi 
dell'Est, ed in particolare dell' 
Unione Sovietica, poiché la ri
gidità delle loro organizzazioni 
per il commercio estero, dei lo

ro schemi e procedure può osta
colare anche i loro obbiettivi di 
diversificazione del commercio 
estero. Con i grandi trust si 
tratta facilmente, globalmente, 
però altrettanto facilmente si 
incontrano quelle rigidità che 
hanno prodotto lo squilibrio 
degli scambi e, con esso, hanno 
posto un limite serio al loro ul
teriore ampliamento. 

Renzo Stefanelli 

Gli scambi con l'est europeo nei primi 5 mesi dell'83 
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IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI 

1982 1983 Var-% 1982 1983 • V a r -* 
1983-82 1983-82 

1.721558 2.039052 +18.4 702284 1.155.108 +64.5 
103714 83372 -19.6 73566 43136 -41.4 
144.192 198645 +37.8 81.134 110.326 +36.0 
151.600 146070 - 3.6 65027 58396 -10.2 
188.583 172.440 - 8 . 6 144 687 110.194 -23.8 
306.997 343.157 +11.8 78.195 79.994 + 2.3 
59.759 65114 +9 .0 69.452 77.152 +11.1 

SALDI 

1982 

-1.019.274 
- 30.148 
- 63.058 
- 86.573 
- 43.896 
- 228.802 
+ 9.693 

1983 

-883.944 
- 4 0 2 3 6 
- 88.319 
- 87.674 
- 62.246 
-263.163 
+ 12.038 

Farina e vino dal Friuli: 
ma se vogliono, possono 
comprare anche le viti... 
UDINE — La Camera di Com
mercio ha in programma di lan
ciare il marchio «Made in Friu
li» per il 1984: è un certificalo di 
esportazione dei prodotti friu
lani che dimostra la qualità del
l'ambiente e dell'operosità di 
un territorio e del suo popolo. Il 
presidente dell'Ente Camerale 
udinese Gianni Bravo ha messo 
in calendario manifestazioni a 
Milano, a Roma e a Caracas 
(Venezuela) entro la fine di 
quest'anno per presentare l'im
magine Friuli e, quindi, non ha 
perso l'occasione della mostra 
dell'agricoltura di Mosca. 

Il Friuli va a Mosca puntan
do sulla sua produzione di fari
na di frumento di grano tenero, 
di semi di soia, di mais e di ce
reali nonché sui supporti tecni
ci che ne permettono la realiz
zazione. Capofila sono le indu
strie molitorie dei fratelli Va-
riola. Non va dimenticato che 
un anno fa, nel momento dell' 
embargo statunitense che ha 
sospeso il rifornimento ameri
cano del grano. l'URSS aveva 
acquistato dall'Italia un milio
ne e 926 mila quintali di farina 
di grano tenero, di cui un terzo 
è stato fornito dal Friuli grazie 
all'intervento dei Vanola. Que

sti hanno i loro stabilimenti 
molitori a TVieste, Cervignano 
e Cordovado con una potenzia
lità quotidiana di 1.100 tonnel
late di macinazione di grano te
nero, che viene in gran parte 
assorbita dall'esportazione nei 
Paesi del bacino Mediterraneo. 

La «Delser* di Martignacco è 
una delle più antiche fabbriche 
di biscotti d'Italia e dal 1976 è 
andata a far parte di una gran
de società privata italiana, che 
le permette oggi di produrre 
100 tonnellate di biscotti al 
giorno. Valendosi della collabo
razione di alcune aziende colla
terali l'industria di Martignac
co è in grado di offrire l'alimen
tazione di pronto intervento o 
di prima assistenza a intere po
polazioni che ne sono prive a 
causa di fenomeni naturali 
(terremoti) o bellici. 

Antonio Cristofoletto, l'am
ministratore delegato dell'in
dustria friulana, è un manager 
che per la sua esperienza è di
ventato consulente nel governo 
italiano per il ministero della 
protezione civile e ci ha confer
mato la sua disponibilità a trat
tare con il governo sovietico, ri
tenendo possibile che le forni
ture potranno trovare la via 
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dell'interscambio, un modo 
questo di commercializzazione 
senza, ricorrere al dollaro. 

A quattro passi da Marti
gnacco c'è un'altra fabbrica di 
dolciumi, la Friulana Industria 
Dolciaria Alimentare (FIDA) 
di Fagagna, che si presenta a 
Mosca con la sua produzione di 
merendine (la più nota si chia
ma «Moretto») e di torte pron
te, cioè di dolciumi a base di 
pan di Spagna. La sua produ
zione (uno stabilimento esiste 
anche in provincia di Cosenza) 
è di 500 quintali al giorno di 
pan di Spagna, con un fattura
to annuale di 20 miliardi di lire. 

Nell'immagine che la Came
ra di Commercio di Udine ha 
voluto dare del Friuli a Mosca 
non potevano mancare i vini 
con 1 intervento del Centro Re
gionale per la viticoltura e l'e
nologia che ha sede a Udine (u-
nico centro del genere esistente 
in Italia). Nello stand sono in
fatti presenti per l'assaggio 
bottiglie di vini classici friulani 
(merfot, tokai, cabernet, pinot 
spumante) di tre cooperative di 
produzione (La delizia di Ca
sarca, la Friulvini di Zoppola e 
l'Isonzo di Cormons) e un pri
vato (Collavini). 

Le barbatelle sono germogli 
di piante di vite nate dal con
nubio di un cosiddetto porta-
innesto (radice) di vite selvati
ca e di una talea di vite di quali
tà. La vite selvatica, che viene 
cresciuta in Friuli, assicura la 
salute alla radice e la vite di 
qualità (merlot, tokai, etc.) as
sicura l'uva DOC. Il Friuli pos
siede una specializzazione a-
vantata in questo campo che 
osserva i regolamenti comuni
tari europei e le nonne fito-sa-
nitarie ed è in grado di offrire 
alla Russia barbatelle adatte 
anche per le condizioni climati
che e geologiche di quel Paese. 

E logico, quindi, che ci sia un 
interesse per i vivai del Friuli, 
che attualmente producono il 
50rr delle produzioni italiane: 
25 milioni di barbatelle e 35 mi
lioni di innesti di talee all'anno. 
A Mosca questa produzione 
viene presentata dal vivaio coo
perativo di Rauscedo, il più 
grande vivaio di Europa. 

a. b. 

INTERCOOP, 
scambi in 
compensazione 
ma con nuovo 
piglio 
manageriale 
ROMA — Nel programma 
dell'interscambio fra 11 no
stro paese e l'Unione Sovieti
ca l'INTERCOOP si è assicu
rata da tempo una presenza 
costante e crescente. 

Società di commercio con 
l'estero e di impiantistica 
della Lega nazionale delle 
cooperative, l'INTERCOOP 
nasce, se così si può dire, 
commercialmente, per gesti
re l rapporti commerciali 
con la sua omologa sovietica 
«SOJUZKOOPVNE-
SHTORG» nel 1956. Questa 
attività, presto diversificata 
del resto, si articola In un 
contratto pluriennale, rinno
vato ogni quinquennio, la cui 
originalità è quella di essere 
stato fin dall'inizio Imposta
to su base compensativa. 

Oggi da più parti si sottoli
nea come 11 commercio in
ternazionale vada assumen
do sempre più spesso la fisio
nomia del «baratto»; l'IN
TERCOOP ha In questo 
campo un'esperienza, ovvia
mente non unica, protratta 
nel tempo e complessiva
mente positiva. 

In effetti, malgrado la li
mitata estensione del settore 
merceologico trattato, que
sta formula ha consentito un 
volume di Interscambio (ar
rivato a 12 miliardi nell'82, 
15 miliardi nell'83) In cui l'a
zienda Italia In generale e la 
Cooperazione in particolare 
sono stati esportatori di pro
dotto «trasformato» e princi
palmente di beni di consumo 
quali abbigliamento, calza
ture, alimentari, a fronte di 
importazioni di materie pri
me. 

La Cooperazione è In U-
nlone Sovietica una dejle 
forze produttive principali 
seconda, forse, solo all'indu
stria pesante; esistevano 
quindi 1 presupposti perché 
questo accordo pluriennale 
potesse raggiungere flussi 
doppi rispetto a quelli attua
li, ma 11 freno è stato rappre
sentato dalla scarsa disponi
bilità di merci di scambio so
vietiche «pregiate», ossia di 
quelle materie prime e simili 
che possano effettivamente 
avere mercato nel nostro 
Paese. 

Allo scopo di ovviare a tali 
limitazioni l'INTERCOOP o-
pera oggi In Importazione su 
un largo ventaglio di merci 
che vanno, tra le altre, dal 
miele grezzo al gasolio, alle 
erbe medicinali, all'olio di 
semi. 

Nel maggio scorso una de
legazione ufficiale della Le
ga nazionale delle cooperati
ve, guidata dallo stesso pre
sidente della Lega Prandlnl e 
di cui faceva parte 11 presi
dente dell'INTERCOOP Ser
gio Marini, ha espresso l'In
tenzione di mantenere ed 
ampliare il livello qualitati
vo e quantitativo dell'inter
scambio tra le due organiz
zazioni. 

Incontro positivo, che ha 
portato alla firma di un pro
tocollo di accordo in questo 
senso e che riflette forse un 
nuovo, e speriamo duraturo, 
atteggiamento manageriale 
al vertici della cooperazione 
sovietica. 
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F J S JKJKJti R O UN'AZIENDA 
ALL'AVANGUARDIA, CHE CON I SUO110.000 
DIPENDENTI SPERIMENTA, SELEZIONA, 
CONTROLLA E LAVORA ANNUALMENTE 
OLTRE 1.700.000 QUINTALI DI MATERIE 
PRIME NATURALI, TRASFORMANDOLE 
OGNI GIORNO IN OLTRE 6.000 QUINTALI DI 
PRODOTTI DI QUALITÀ' CHE RENDONO 
PIACEVOLE LA VITA E CONTRIBUISCONO 
AD UNA RAZIONALE ALIMENTAZIONE. E 
CON LE SUE 20 SOCIETÀ' OPERATIVE NE 
ASSICURA LA PRESENZA IN TUTTO IL 
MONDO, CONTRIBUENDO A DIFFONDE
RE, OLTRE AL NOME FERRERÒ, IL PRE
STIGIO DEL MADE IN ITALY. 
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